
 

Milano - Via Pietro Teuliè, 11 – 20136 – Tel.: 02 58 32 02 64 – FAX: +391 78 22 03 170 
SMS 320 9639855 – e-mail: alfaudio@tiscali.it – PEC: alfaudio@tiscalipec.it – C.F. a.l.f.a.: 97038870156 

 

 

           Onlus 

 

 

Criticità rilevate sulle Linee Guida per lo svolgimento degli interventi per l’inclusione scolastica 

degli studenti con disabilità uditiva 

 

Le linee guida distinguono i servizi di assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale per gli 

studenti con disabilità che frequentano la scuola secondaria e la formazione professionale dagli interventi 

per l’inclusione scolastica degli studenti con disabilità sensoriali, affidando lo svolgimento degli uni ai 

Comuni e degli altri alle ATS. 

Ci sono alcune contraddizioni nel testo (forse residui di versioni precedenti non corrette), per cui al punto 1 

“Finalità” e al punto 5.1  “L’ assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale nella scuola superiore 

”sembrerebbe riguardare tutti gli studenti con disabilità fisica, intellettiva o sensoriale, mentre al punto 5 

dove si definisce “il ruolo dell’assistente specialistico all’autonomia e alla comunicazione personale”  si 

precisa “… è altresì figura distinta dall’assistente alla comunicazione prevista per studenti con disabilità 

sensoriali”. 

Questa distinzione sembra presupporre percorsi formativi completamente diversi, mentre tutto quello che 

viene detto per l’assistente specialistico dovrebbe riguardare anche il disabile sensoriale aggiungendo le 

competenze specifiche necessarie, come del resto per tutte le altre diverse disabilità. 

Così avevamo previsto nei tavoli condotti da Città Metropolitana dove si era attentamente riflettuto sui 

requisiti degli operatori, come sicuramente avete potuto constatare nel testo delle Linee Guida approvate 

dal Sindaco Pisapia, purtroppo allo scadere del mandato del Consiglio di Città Metropolitana. 

L’ elenco delle azioni che l’assistente deve svolgere, descritte al punto 6.b, sembra steso in tutta fretta da 

chi ha una scarsa conoscenza degli studenti sordi e dei loro diversi bisogni, che però sembrano essere 

riconosciuti quando si afferma che gli interventi saranno “realizzati sulla base di progetti individuali”. 

La scarsa conoscenza delle necessità degli studenti sordi è evidente quando  si parla di “operatori 

specializzati nelle difficoltà comunicative (ma quelle di apprendimento, quelle relazionali, comportamentali 

… ?) adeguandosi alle esigenze e al contesto di ciascuno studente (quelle appunto elencate in parentesi) 

secondo modalità e metodi di trattamento necessari come la lingua dei segni italiana (LIS) a favore degli 

studenti sordi segnanti e l’oralismo a favore degli studenti sordi non segnanti. 

La LIS non è un metodo di trattamento ma una modalità comunicativa e per gli studenti non segnanti si 

usa la lingua italiana non l’oralismo, che è una modalità riabilitativa!!  

Non parliamo poi del termine “labializzazione” che oltre ad essere improprio sembra escludere che allo 

studente sordo si possa parlare, come non solo si può ma anche si deve. Aiutare il bambino sordo alla 

comprensione del linguaggio verbale utilizzando non solo la lettura labiale, ma soprattutto le capacità 
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uditive ripristinate da protesi e da impianto, è oggi uno dei ruoli fondamentali dell’assistente alla 

comunicazione per tutti i bambini adeguatamente protesizzati e/o impiantati.  

Perché allora indicare fra le competenze necessarie quelle della psicologia evolutiva nel campo della sordità 

(?) e della psicologia dell’età evolutiva (!) e non parlare delle altre competenze didattiche ed educative 

indispensabili per l’apprendimento, la crescita personale e l’autonomia? Nell’elencare le azioni si è 

completamente trascurata la conoscenza che l’assistente deve avere delle nozioni elementari di audiologia, 

di come si controlla che protesi e impianto stiano funzionando, di quali sono le competenze uditive che lo 

studente sordo può avere. 

“La causa prima delle incongruenze di questo testo rispetto alla realtà delle cose” ci dice un noto audiologo  

è che “ogni strumento legislativo o normativo nasce da presupposti culturali che, se sbagliati, inficiano la 

correttezza dei documenti “. 

La conseguenza di questa mancanza di conoscenza (forse voluta?) è che non sono previste né l’assistenza al 

nido, né l’assistenza domiciliare. L’assistenza al nido, ci dicono, sia importanti Centri di Audiologia e di 

Riabilitazione, sia Pedagogiste e assistenti alla comunicazione, e dovrebbe essere ovvio,  è preziosa,  perché 

si interviene nella fase evolutiva nella quale il linguaggio si origina e si pongono le basi delle capacità 

comunicative e relazionali. 

Non è prevista neanche l’assistenza a domicilio. “… La tutela della salute riferita ad uno “studente” non 

può fare riferimento esclusivamente all’ambito e all’ambiente scolastico. Uno studente è, e resta tale, 

anche nei tempi non strettamente istituzionali, intesi come plessi scolastici ed aule scolastiche. Le fasi di 

apprendimento delle autonomie e della comunicazione appartengono e vanno sostenute e progettate 

anche in ambito domestico …”  (osservazione della pedagogista dell’Audiologia dell’Ospedale di Circolo di 

Varese  che da anni segue l’inserimento scolastico di bambini e ragazzi sordi protesizzati e/o impiantati.  E’ 

evidente l’importanza dell’assistenza anche a domicilio per i piccoli impiantati/protesizzati soprattutto nel 

caso di genitori stranieri o in difficoltà ma anche nella scuola superiore dove l’intervento individualizzato 

può essere necessario.  

Faccio presente che le segnalazioni che ci sono pervenute da parte di genitori riguardano soprattutto la 

possibilità di assistenza anche domiciliare sia per la scuola dell’infanzia e primaria sia per la scuola 

superiore. 

Non sono indicati i tempi, le modalità per formulare una “manifestazione di interesse”, né i criteri che le 

ATS applicheranno nella scelta degli operatori da accreditare, tra i quali la famiglia dovrà scegliere. 

L’accreditamento sarà solo per gli enti o anche per singoli operatori? 

Alcuni genitori ci chiedono, preoccupati, come fare per mantenere la stessa assistente, assunta lo scorso 

anno come collaboratrice domestica, senza ricorrere a cooperative accreditate da Città Metropolitana. Il 

ricorso a questa soluzione era stato accettato in via straordinaria da Città Metropolitana e da alcuni 

Comuni, a causa della incertezza iniziale sull’ attivazione e sul finanziamento del servizio.  

Non è chiaro chi si intende per “operatori specializzati nelle difficoltà comunicative”, dato che si fa solo 

menzione di “esperienza” e non di una specifica formazione universitaria e professionale. Questa mancanza 

di chiarezza intende forse rimandare una definizione più precisa all’attuazione del decreto legislativo n. 66 

sull’inclusione scolastica di studenti disabili (art. 3, comma 4) che prevede l’emanazione entro 180 giorni 

dal 31/05/17 dei requisiti professionali degli operatori che devono affiancare i disabili nel loro percorso 

scolastico. Quale sarà la posizione di Regione Lombardia nella definizione di questi requisiti?  I criteri 

indicati in queste linee guida appaiono assolutamente insufficienti. 
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Ulteriori chiarimenti riguardano il ruolo della Direzione Generale “Reddito di Autonomia e Inclusione 

Sociale, chi sarà il funzionario della Regione a cui rivolgersi per informazioni, quando le ATS entreranno in 

gioco e quali saranno i funzionari di riferimento. 

Quando verrà formato il Gruppo di monitoraggio, quali i criteri di ammissione di esperti e associazioni, 

come procederà a fronte della segnalazione di situazioni problematiche e alle verifiche per modificare e 

migliorare queste linee guida in corso d’opera? 

 

Milano, 18 luglio 2017 

 

 

Emilia Tinelli Bonadonna 

Presidente 
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